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LA DIGNITÀ DEL ‘CREDITO 


Siamo ‘in debito ‘di breve risposta alla 
Nazione, la quale prende a difendere l’a- 
lienszione di 5 milioni di consolidato, .0r- 
dinsta col decreto del 7 noverbre scarso, 
pubblicato quand’ essa era già compintà. 

La Nazione enumera tutti gl’ incon- 
venienti dell’ imprestito forzato, gl’im- 
picci che cagiona ed i danni che ne de- 
rivano. Ed ha ragione. Ma tali argomenti 
possono dimostrare che 1 imprestito for- 
zato è una ‘dolorosa operazione èi credi- 
to, giaromai che non fosse preferibile di 
domandare a’ contribuenti 400. milioni .ia 
luogo di 350, affine «di evitare una nuova 
emissione di Consolidato, da cui non si-sarà 
potuto ritrarre ‘molto ‘di ‘più di 50 mi- 
lioni. 

Siffaite emissioni discreditano i goverai, 
perchè hanno più il carattere di ‘clande- 
stine \operazioni,.che «di un ‘imprestito. Noi 
avevamo speranza che tali modi di pro- 
curarsi danarò sarebbero lasciati a quelle 
potenza che hanno esaurita la fonte del 
credito, venendo meno .a’loro impegni..In 
tutte ile borse «d'Europa, in ‘cui-si negozia 
il ‘consolidato italiano; si ha ‘la persuasione 
che questo sì sarebbè già riavuto della de-' 
pressione in cni è. precipitato, senza. le 
vendite che se ne..fanno di quando in 
quando, le qualiyoltre che ‘turbano il mer- 
cato ‘ed il corso regolare delle ‘contratta- 
zioni, ingenerano il timòre cheil governo 
italiano vi ricorra ogni qualvolta si trova 
imbarazzato. Pret 

E. tals. sospetto è ‘tanto più difficile il 
dissipare, che si’ vedono ‘fare emissioni di 
rendita, per bisogni, ‘che sono tutt”altro 
che ùurgénti. Come. persuadere che. emis- 
sione di 5 milioni. era necessaria, mentre 
sono in corso i'versamieriti «dell’imprestito 
forzato ‘e ‘pochi giorni‘ dopo ‘che’ il foglio 
ufficiale pubblicava'la situazione del Te- 
soro al 31 ottobre scorso, da cui risul- 
tava che vi erano in cassa 286,322,255 
lirein danaro e biglietti di Banca? Con 
tal somma nen ci doveva esser di so- 
verchio péi bisogni stringenti dello Stato? 

Il Moniteur des Intéréts Matériels del 
9 corrente, citato questo. Stato, della Te- 
soreria,  soggiange: « Alrcospetto di que- 
« ‘sta ‘situazione del Tesoro, si spiega ‘an- 
« cor ‘meno la ‘singolare ‘operazione di 
< ‘vendita clandestina fatta ‘dal Governo 
« italiano sul mercato parigino. »,E;co- 
desto. giornale. non:è.»solo <a. far tale 0s- 
servazione; ve nevhanno»molti ‘altri, e co- 
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‘Piiò dlettriche nuove e imodificate. 


Il quesitoi.della elet citàba buon? mercato 
è-ancora palpitant2,cel'iopera degli: studies 


non cessa mai. dil tentare muove vie per ri-: 


solverlo. «È: vero .che per..corte. applicazioni , 
come:a-dire:-della telegrafia e della ga!wwno- 
plastica, si può. veramente: ‘asserire che Pelet- 
tricità si produce ‘già a buon mercato 40: 
properzione deì:grandi servigitche orsa rende. 
Ma ‘questo imirzcolosa. elemento sembra de- 
stimate a recare all'uomo altri: bineficii, &hi 
nto meravigliosisei imprevedibili 
pello stato attuale della scienza. Un ‘elemento 
che, una volta destato dal suo equilibria.@ 
naturale riposo, si rmuove farse con una ce. 
lerità dis olire 2 300.mila chilometri permi- 
nuto secondo, che «ti produce il fulmine ,.0 
che senza poss, repelle ed aitrae, a:vicoada 
egni sua parte © con: esse anche quelle di 
ogni alto “corpo in cui si insinui od a cuì 
sì avvicini, costi isce un portento della crea- 
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Ì diverso, parere. 

Ma, si risponde, è per pagare è Buoni 
del Tesoro consegnati all'Austria. Noi don 
mettiamo ‘in dubbio la sintérità déell’as- 
serzione. che leggesi nella Relazione che 
prende il. decreto; ;ma .quanti non do- 
manderanno: come è possibile «che il Go- 
verno italiano, il ‘qualò ha il credito sì 
profondamente scosso, voglia fare in con- 
dizioni disastroso un’ emissione di 5 mi- 
liomi di consolidato, per. pagare dei titoli. 
scadenti di qui a venti mesi? 

Noi siamo ben lontani dall’'attribuire il 
disavanzo ‘ed il dissesto delle finanze, ‘al- 
l'onorevole Scialoia, di cui ammiriamo 
Il perspicuo ingegao..È già così grave la 
risponsabilità che su lui pesa, che sarebbe 
crudele il voler ‘attribuifgli anche quella 
dellè circostanze a degli avvenimenti politici, 
da lai indipendenti; ma »crederammo' di 
venier meno al dover nostro, se non .ad- 
ditassimo il pericolo a cui ici espongono 
tali ingiastificabili emissioni, che conducono 


irreparabilmente al discredito, come nè 


hanno fatto triste prova l’Austria eda 
Spagna. 

La Nazione domanda come era possi- 
bile di provvedere alle spese straordinaria 
della guerra, se non ricorrendo al.credito ? 
Ma chi ne ha «mai dubitato? “Senonchè 
ci sembra ci sì sia ricorso ‘assai ‘larga- 
mente. Noi avevamo calcolate tali spese 
straordinarie pei bilanci della. guerra .@ 
della marina a 550 milioni 6 siamo assi= 
curatì invecs che non giuogeranno ‘a 450 
\milioni, che pel Ministero della guerra 
sono solo 402 milioni, da. cui bisogna. an- 
cor dedurre .delle.spese non fatte e delle 
provviste che.tornano a ‘vantaggio dell’e- 
sercizio del 1867. Tanto meglio. Se “le 
spese non vanno a 450 milioni, essendosi 
domandato 250 milioni alla Banca, 350 
\ milioni a’ contribuenti per imprestito for- 
zato, fatte ‘piccole emissioni di rendita , 
doveva restare una somma per coprire 
parte del ‘disavanzo ‘ordinario 0 pagare i 
Baoni dati all'Austria ed, anche gl’interessi 
al. governo pontificio. .La situazione. sa- 
rebbs pur sempre molto grave, ma non 
tanto come si temeva. 

Or tale situazione per migliorare abbi- 
sogna della ddigoità (del \eredito, la quale 
pur troppo non si ristaura con aliena- 
zioni di rendita, come quella ordinata col 
decreto. del 7. novembre .è fatta mel modo 
che tutti ‘sanno. 


ZAIRE REI NP SITI 


L° AMMINISTRAZIONE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
IL 


Abbiam detto che il ministro ‘col pre- 
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zione tale che \'ingegao umano non potrà 
più desistere ‘dal temerlo argomento privile- 
giuto e sempre seducentiesimo ‘delle proprie 
ricerche. 

La ‘pila elettrica; come è noto, mirabile 
trovato © dell’ illustre ‘Volta, è il‘più ‘poten'e 
meszo cm cui ‘appunto si ‘desta 1° elettricità 
detta digamica»del sue naturale riposo, e per 
singolarivie, quali sono principalmente i fili 
metallici, si metto in cammino perchè operi’ 
gli indicibili ‘miracoli. Questa. bite, che “il 
Volta costruì nella sua prima originalità con 
due ‘diversi ‘metalli’ (rame e zinco), e:con 
un solo liquide, (acqua ‘salata 0 acidulita), 
formò ‘sino a4 oggi-interessantissimo soggetto 
di studio 0 di tentativi dei fisici, 4el'cmmici 
videi teenolegi, Ò 

Non può < essere. nostro ‘scopo dar qui-la' 
stotia, nemmeno: suscinia; delle - nile modi- 
fisazioni e iniglioramenti che ‘da tanti stuttiesi' 


vennero recati alla ‘pila ‘dalla sua scoperta |P} 


sino ai nostri giorni. Sarebbe affare ‘da volu” 
mi interi -@ \mon-da sppendici. Ci limitiamo 
javece ad ‘esporre soltanto alcune novità ita 
lianeved'estere in ‘argomento di vile: econo- 

dicho ed applicabili ai prinoipéli usi. 
Ibisignor Month'ers ne allestì tre in questi 
ultingi ‘toni: lana ad acido solforico e ferro; 
\baltrasa s00fato' di protossido «di ferro ed @ 
zinéo; la erza 4 ‘carbonato ‘di ammoniaca ed 
asino. ; 
"Gostruisco lla ©prima! nel «seguente ‘modo :! 
sian «cilindro cavo di” féîro, «0 *più eco 
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seilpsiziona amministegtivo pa; fregia 
«delle Stuole sì strovanisslato in ouad 
una. coorte # impiegati, senza chi lo.con: 
siglicon ‘trenta e più consiglieri, non sa= 
pendo che farsi con'tatti ‘provveditori, 
ignaro dell’ andamento dellé scuole con un 
ispettore. in ogni cireondario, ed abbiam 
detto laiverità. Supponiamo, e il.caso non 
è impossibile, che:questo ministro, anzi che 
uomo pratico degli studi, sian quella vece 
un uomo puramente politico, chiamato‘alla 
direzione dell ‘scuole o perchè nato più 
în questa che in quella provincia, e perchè 
attaccato a quesio.o.a quel partito delia 
Gamera.. Or bone, che. potrà far egli, 
avesse pur tutta la buona volontà di que- 
sto mondo? La risposta è facile: 0 non 
farà nulla 0 farà male. Ma il “nolla nella 
pubblica istràzione è sempre un male, ed 
il male è una sventora. gravissima per la 
nazione. "dA 

Questo ”;sistema adunque ‘bisogna non 
modifitarlo fcon“palliativi, ma ‘interamente 
mutarlo. 

Il Consiglio -superiore vaol esser rifatto: 
i grandi scienziati in poco numero si ab- 
Diano, gli.studi superiori .ed upiversitari; 
alle scuolemezzane ed alle popolari, senza 
rinunciare: all'elemento scientifico, si dia 
una direzione, he ‘abbia ‘a ‘lango studiate 
la scuola mezzana e.la scuola popolare. 
Questo nuovo Consiglio, tanto più energico 
ed utile quanto meno ‘numeroso e-vaga- 
mente composto, sia messo in tale condi- 
zione d’indipendenza relativamente al ra- 
pido succedersi de’ ministri .chs valga a 
mantenere integra la tradizione del passato 
e.a spingere. con prudenza inelle vie del- 
Pavvenire.Sia esso qualche ‘cosa ‘di più di 
ua semplice ‘Consiglio con'attribazioni pu- 
ràmmente consultive, ma riesca un corpo 
vivente ‘di vita propria, 6 mallevadore in 
faccia «al governo delsuo; operare. 

Noi abbiamo fiducia chail Consiglio su- 
priore, con-questiintendimenti ricomposto, 
‘abbia‘a recare notevole miglioramento'alle 
nostra ‘stuole. Ma' essé ‘solo non baste- 
rebbe. È necessario cha un numero nò 
troppo ;grande nò, troppo scarso d’uomini, 
quasi facienti ; parte :dello stesso Consiglio, 
apporti nelle provincie il. pensiero ce l’'a- 
zione del governo. 

Il lettora avrà ‘compreso che-noi par- 
liamo ‘degl'ispettori: così è; nè per questo 
egli. deve crederci in fallo, accagionarci di 
contraddizione. Noi abbiamo combattuto 
non l'istituzione, ma il modoonde fa posta 
incatto. dalla legge 13 novembre :1859. Dal 
resto gl’ispettori: sono le braccia, le brac- 
cia operose ‘del Ministero. Presso-le nazioni, 
dove meglio’ fioriscono gli studi, tuito 
quanto Îl sistema di pubblica istruzione 
riposa sull’ispetiorato. Per tacere del. Belgio, 
della Francia e dell'Olanda, basti. citare Ja 
pratica<e positiva Inghilterra, la quale, con 
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nomicamente di ferraccia in un vaso cilin- 
dricv.iordinario:, «di wwvetro.oudi terra. Dentro 
ilecilindro.ati ferraccia mette un carbone. pris- 
maticovosdi altra commune forma:ceme.sivfa 
por la pila ldi Bansen. ‘Finalmente versavnel 


vaso uhorogni cosa.contiene, dell’acqua aci: | 


dabtidi acido solforico (4/10). Questa:nuova 
pila è adunque adiun solo iliquido ed è sem- 
plicomentè basata sulla: sostituzione della fer< 
raccia ovdelvferro allo vsincoin faazione di 
italo altivo.In-conclusione vi: è economia 
di spesa scapito «di.lavoro elettro-chimico. 
asquindi di effetto. Come è evidente ; i due 
poliisono la: fesratoia 6: il carbone, e: quisto 
ubiimo il positivo. «Già da tempo venue ia- 
trudolta da ferraccia ‘mella costruzione delle 
pile; ricordiamo ; ora ‘quella di Sturgeon , 
nella.quale paraltro.la ferriccia fa le fanzioni 
di metallo passivo, costituendo il vaso ‘entro 
cui si mette acqua acidulata e ‘zinco. Come 
jla dd umisolo Liquide essa idà considerevoli 
effetti, perchè: oltra-21 lavoro per la ossida- 
zione e .salificazione dello zinco, mo avviene 
na secondo.ia! polo opposto «per l’ossigese 
della farraccia 0 per le “suo scabrosità che 
danno luego e «ad «una cotobinazione coll’i- 
drogeno; ‘e ad-nn sua più facile:svolgitnesto. 
Ma torpiemo lla nuova pila. 

L'autore! dice; che ‘una o‘due coppie della 
stessa bastano pe? fir lavorare tu campa 
nello elettrico. -Soggiunge “che ‘oltre ad es- 


sérosecamomiica “pel 1a natura “dei ‘materiali 
‘impiegati, «10. é<agche “perchè profucendo 
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dell’on. ministro di pubblica istruzione. 
L'Ispettorato deve far parte del Ministero, 
| ma essere una parte mobile, che vada a 
studiare sul lnogo il.da farsi, e.;provreda 
con. norme. lungamente meditatese conmna 
uniformità. di principii,: la quale si acconei 
tuttavia alla varia «indole ‘e ‘wi diversi bi: 
sogni della’ provincie: ; 

L'autorità degl’ispettori provinciali, 0a 
torto .0d. a ragione, trovasi ora profonda: 
mente scossa :.ma dove, manca, l'autorità, 
ivi non può sorgere baon frutto. Appare 
evidente quindi, che ad: un ufficiale.seton: 
dario un ‘altrò si ‘sostitàisea, ‘il‘“quale non 
dipenda ché dal’sélo ministro, che si face 
cia esecutore di provvedimenti ‘che egli 
stesso contribui a preparare, un ufficiale 
che non sia costretto quinci ad adulare il 
prefetto, quindi a..secondare .ilcapriccio 
del sindaco; costi a blandice»il deputato, 
in altro luogo a«temere del senatòre. 
Nè ciò basta ancora Gli attdzli iepat: 
tori e provveditori, asserragliati nel loro 
ufficio, lontani dal’ centro direttivo, senza 
comprendere sempre ;il pensiero, dell'auto» 
rità superiore, vagavano «irresoluti in un 
mare di dubbi, circoscritti ‘in una cerchia 
angustissima, lesinando sugli «articoli della 
legge ‘e dei regolamenti. Ma noi l’abbiam 
detto : l’opera dell'ispettore, non è tanto il 
far fare, quanto il far 8350 medesimo. 

Ora. un.corpo .di ispattori ;che risiede 
presso il Ministero, che vive. nella capitale; 
in mezzo ‘al movimento delle idee; obbli- 
gato [dalla ‘stessa ‘natora del «suo ufficio 
a conoscere quanto si fa, non'in una 
provincia, ma in tutto il'regno, anzi non 
nel solo regno, ma nél mondo civile, que- 
sio corpo, diciamo, non si rimarrà con- 
tento ja quanto si apprese nei -principii 
del nostro: risorgimento , vedrà «che da 
quell’ epoca Cin’ poi.la civiltà ‘e la «scuola 
hanno ‘fatto un lango cammino. 

A questo gruppo cantrale d'ispettori è 
necessario aggiungerne. altri . disseminati 
nelle provincie. (nei circondari; e-noi di- 
remo negli stessi mandamenti. Sei l’azione 
governativa riesce‘tanto più efficace quanto 
più rapida, nonne consegue per corollario 
che non siano necessari altri officiali che 
vigilino ed attendano all’opera da. Iei ini- 
ziata. Quindi. si deve ritornare in vigore 
la leggo del 4848 inquanto riguarda .gli 
ispettori. «di circondario .e i provveditori 
locali di mandamento, «i primi pegati dalla 
provincia, i secondi con ufficio puramente 
gratuito. Ma non' si dimentichi che essi 
debbono essere maestri, e non burocratici, 
uomini scienti.-del come .si, ordina. una 
scuola 0 non.i compilatori idi magre sta» 
tistiche: 8 

Così adoperando ‘si’ toglierabba «il imi- 


nerone orco e sorse edi 


solfato di ferro, questo gli serva poi come 
materiale della ‘sua seconda pila‘che è lalse: 
guente: { 
Ja ino ‘dei soliti vasi. si metta wnavsela: 
zione ‘concentrata di solfato di protossido' di 
ferro, ‘e dentro «essausì: immerga una: lamina 
o'ciliidro ‘di: zincv.Allato allo zinco»siscol- 
lochi un :prismandi carbene checsaràvil polo 
positive esterno. ‘Dane coppie di questa pila 
| bastanotal servizio»di ‘più mesi per un: cara- 
| panelio elattrico di. appartamento. 
Fipalmente!la tera specie. dello tre pro- 
poste pile si basa sulla solibilità dell’ossido 
di zinco perogli alcali forti. Sismettaadun- 
que dello» sincovin una soluzione sdi carbo- 
nAto«di-anvoniaca;  nevavverrà' la sua ‘ossi- 
dazione con decomposizione: dell’ acqua, svi- 
luppo di gasse idrogeno; % formazione di un 
precipitato granulosoy:che: l’autore crede» es- 
sore zincato ‘(di cammoniaca «e: carbogato di 
ziùco. Per «ecorieitia l'autore» propone: ser- 
virsi «delle» erine sin» putrefazione clie forni= 
scono: ammoniaca. da queste caso la :costru- 
zione «della: pila «sarebbe come quella della 
seconda. Sgpradescritta», inv ‘cui mon sl 13° 
vrebbe ché da ‘sostituire le orine alla solu- 
i i solfato. di ferre. o 
peter della corrente’delle due pile ad 
orina ced‘a protosolfato di-ferro venne pora- 
gonsta: con quella doraita della pila di-Marié- 
Davy a'splfaso dii mercurio. La; deviazione 
galvaometica con ‘ coppie=di questaruttima 
essendo/di 220; quella: delle duo prime, sure 
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xincie non solo, ma"eziandio neì .manda- 
menti; cosi ‘adopérando si potrebbero di- 
raintire gli impiegati del‘ Ministero, dar 
un impulso più, forte, perchè parte del 
centro » meglio ,mantennio,, perchè molti» 
plicati coloro» che. debbann ripeterlo, 10 8 
tutto questo .si.‘aggiunge con un. forte:ri- 
sparmio ‘ai. contribuenti. ‘Aconti fatti, ed 
ecco ila morale, questo: nuovo ordinamento, 
che migliora il complesso delle scuble, non 
pottébbò apportare uda etonomia minore 
di circa ‘mezzo milione... 

Gi ssi assicura che lasriforma preparata 
dall’en. Ministro «della: pubblica istruzione 
posi ‘su:\questi principi ;»l’‘aspettiamo' per 

| i a, @ giudicare se 
‘nél sistema da noi 


COMRISPORDENZE ITALIANE n 


Tonno, 13 “dicembre: = Nella” sessione 
straordinaria che si Compit'in-tre sedute, nei 
giorni” di Jumedì, ‘martedì amercaledi scorsi, 

il’ mostro Consiglio provinciale’ èbbe poste in- 
ninzi ‘tre questioni, tutte tre ‘di’ gravissima 
importanza. ‘La ‘classificazione  délle' strade 
provinciali, che in‘#ltre' provincie può ‘essere 

cosa -di‘poco ‘momento è fon stscettiva di di- 
scussione per la natura è le-condizioni locali, 
per Torino “divenne una seria quistione dal 
momento ‘éhe ‘le “varie»ed +imporianiti -linee 
ferrovitrie che ‘fauno capo'a questa citià fe- 
cero-passare alla «categoria delle provinciali 
tutte “le strade’che ‘erano -dapprima'governa- 
tive. La questione rimasta in sospeso in epoca. 
della sessione ‘ordiniria «del Consiglio fa 0g- 
getto gli muovi ‘studi 0per ‘parie della deputa- 
zione: provinciale, @d ‘ora dopo esausinata la 
diligente relazione! fatia «dall'ingegnere Bo- 

| rella, «il Consiglio -classificava -fra lo provin» 
ciali bea 21 tronchi di strade, di-varia lun- 
ghezza, formanti in:complesso:445 chilome- 
tri. Forse»fca:i:consiglieri .non. mancava chi. 
avrebbe: .fatto.'oppozizione a; taluno «dei tron- 
chi di strada, proposti per:Ja qualifica:di pro- 
vinciali; ma prevalse l'idea.di ‘adotiare. per. 
intéro; Je) proposte.della ifeputazione; în (vista 
delle! condizioni sporiali. delle località, @.del- 
Vessera! la \strada l’unico (nesso. che:-vincola 
le popolazioni delle più lontane vallate al- 
Venie:morale della: provincia La: seconda que- 
stiorie sulla quale ileConsiglio era.chiamato.a 
pronunciarsi era ili regolamento sulle. risaie 
ini relazione ialla legge :12.giagno.ultimo che! 
rende libera ia icoliivazione: .del: riso, sotto 
l'osservanza idellé orme disciplinari da sta- 
bilirsi.éai Consigli provinciali. La Commis- 


regolamentoleiche avevaria \5us relatore il 
consigliere conte: AsCeresa, mastreyati incli- 
nataa «stabilire di aiolte:resirizioni allacfibera 
coltivazione «del.rigo ma da maggioranza del 
Consiglioreza idi \opihioni\affittoLoppoxie.i Ve- 
nutollin discussioneril. pregetto. che: constava 


nen III ce 


con 4 coppie, era di 13° e di 41°. 

Ogai; nowijà in bfasto «di pilo \muerifa es: 
serelrifariia esstudiata. Nei pon, sapremmo 
ora imdevinare se, veramente, Je. ite. propaste 
pile del:sigoor Montbiers ;saranno ; por ru 
sciresaili.sotto aspetto recosoruice. »Certo 


siecapplicazioni, come. quelle dei campagelti. 
Se per. galzanoplaatica posse bastare. anche 
lacloro debolescortente, n0a-sarebbero egual- 
mente; applicabili & dali casi-per-essore ad un 
sol liquide: esquintdi: pocs «costanti. Ci sem- 
braifinalaonte.:cheyanche suttorl'aspaito, eco- 
nomicozila» ssiconda; esla,serza sn cui. si, con- 
suma.ziRco] a11anuo siempre nper «Tigale Ja, 
oramai motissimna;b pila. a sal comune, zinco e 
carbene, cheosonze: specialmente, per: i, cam 
panelli eleitriti.o tan vo i 

Anche iil signoriZaliwsffuMikerski, sil quale 
fece già all'Accademia di-Francia una: comu» 
nicazione: salla pila,sinterno;a egi.;crediamo 
penda ancera il giudizio di un’ apposita Com. 
missione, trarò.mo de: di. perfezionere 1°,us0 
della fora. a compartimenti asplicondola alla 
pila avdua liquidi. Le principali modifica» 
zioni ch’ eglivintrodusse recentemente nella 
suas pila, marano principalmeste 2 facilitarno 


di rinnevaria ecc. La csssetta presonia una 
serie alternata di diaframmi, porosi e.di car- 
boni isolati. Versando ciascuno. dei, due di 
quidicin. uno qualinque: dei relativi . compa 
timenti, vengono: imeodiatamonio tradotti ig 


a'Londrà, và 


ch, a A 

drone 1 peracl' 0l290p opa gilet 
on sia inviati, franchi dl: Diszione 
GEM, pslozit tilt ego, Hi 


sione incaricata sdi/preparare «il progetto di * 


chaiessa 200 possqnosaspirare: che a aode- — 


Irusozia mentarla 10 smontaria, senza bisegno - 


di ben 32 articoli, nessuno vi fece osserva- 
Zioni nè pro uè contro, ma affatio insignifi- 
cante fa il numero deì voti favorefoli che 
riporiò alla votazione, per cui il presidente 
del Consiglio non potè a meno di = ped 
che secondo il disposto dell’arî. 6 dell citata 
legge, il regolamento doveva essere presen- 
tato entro questo mese; allora sorse la pro- 
posta di 'norbinare sul momento una nuova 
Commissione che risultò compesta di duo av- 


vocati e di due ingegneri. Questi appena 


sciolla Ja seduta pubblica del Consiglio, si 


‘ritirarono: nella soli dellé' conferenze, e vi 


__—spizio degli vspusti iu Turinv-è annesso al- | I , 
| nante. Ma la progosta fu tenuta in sospeso, 
| annuente lo stesso signer consigliere Sclopis, 
| dopo avere sentita. a'cunò spiegazioni addotte 


restarono più ore finchè si posere d'accordo 
fer un pregetto affatto nuovo ristretto in soli 
9 articoli, coi quali sono stabilite con qualche 
farghezzi lo norme generali e fotidamentali 
che devono regolate questa’ riatetia) La sera 
stessa vi fa modo di far s il' nuovo 
progetto, farle giungere ai: consiglieri, i quali 
nella seduta del giorno appresso l’approva- 
rono senza discussione. Secendo questo re- 
golansento le risaie sono permesse alla di 
stînza di 500 metri dai centri abitati aventi 
una popolizicne superiofe ai 150 individui ; 
ogni fondo coltivato' a' rissia, dovrà: 

1° Avere una ragione di presa d’acqua; 
2° essere sistesaato in modo che l’acqua sia 
mantenuta in deflasso (continuo comurque 
lento; 3° essere disposto in guisa da rinaa- 
nere asciutto al ritiro delle acaue; 4° avere 
assicurato il libero sfege delle acque deflùite 
sì che non ne/avvengano stignamenti 0 ri- 
gurgiti. Inoltre?%lé casé d’abitazione per colòro 
che attendono alla coltura delle risaie do- 
vranno esser peste al riparo da egni filtra- 
Ziene d’acqua ;e provvedute dell'uso di un 
pozzo d’acqua potabile. Vi è previsto il caso 
in cui, per una qualanque causa, si debba 
procedere alla distruzione di una risaia, la 
quale non avrà luego che dopo ritirato ilrac- 
colto pendente. La terza gravissima questione 
sottopesta al Consiglio provinciale è quella 
relativa al mantenimento degli esposti. L’o- 


l’espizio della Maternità, istituzione di bene- 
ficenza a favore della partorienti povere ed 
illegittime. L'Amministrazione di questa pia 
opera sa ‘un poco dell’antico, per non dire 
dell’antichissimo ,, ed , abbisogna .di riforme. 
L'argomento, fu oggetto di studi severi, ma 
sgraziatamente è cosa. che difficilmente am- 
mette soluzioni pratiche accettabili, Il Consiglio 
provinciale adottò in genere, la massima della 
soppressione. della ruota; deliberò. l'introdu- 
zione dell'elemento provinciale in più larghe 
proporzioni nell'amministrazione degli ospizi 
riuniti della Maternità e degli Esposti, e statui 
che questo sistema sarà duraturo per un anno 
ad esperimento, per riconoscere quali risnl- 
tati si oiterranno dopo tolta. la ruota. Questa 
non è veramente una soluziona del gran pra- 
blema, .ma è un primo, passo verso quelle 
innovazioni e quelle riforme. che seno recla- 
mate dai tempi: dal sistemaj)di pubblica am- 
minisirazione che si coordina al regime rap- 
presentatiyo.}, _ 

Se le discussioni del Consiglio provinciale 
ebbero termine in poche sedute, quelle de 
nostro Consiglio comunale, per l’incontro, non 
procedono cen. eguale celerità, fatta anche 
astrazione: dal maggior numero: di questioni 
che il Consiglio è chiamato a decidere. Pa- 
recchie sedute furono? già impiegate, e la di- 
scussione è ora giunta alla metà del bilanciò 
comunale. À 

Il Consiglio comunale ha nel suo seno pa- 
recchie senatori 6 deputati (in n° di 13) e 
questi dovranno perciò a giorni vedovare della 
loro presenza le sedute. del Consiglio, a ca- 
gione della prossima apertura del Parlamento. 
Anzi, l'on. Ferraris ha già dato il buon esem- 
pio, e scrisse al sindaco che fin dalla sera 
delli 42 corrente non'poteva più intervenire 
alle sedute, e trovasi già costi. Perciò la se. 
dule, da questa sera, nom seguiranno più ad 
intervalli, raa:avranno luogo seralmente. Il 
capitelo del bilancio che.rigaarda l'istruzione 
pubblica diede*laego a lunga discussione per 
alcune questioni insorte ‘ad incidenti solleva- 
tisi di qualche importanza. Prima fu una pro- 


tutti gli altri per mezzo di appositi canali, e 
la pila agisce ad ‘un tratto. Per metterla in 
ripose, si levano i liquidi con un scifone a 
versamento, congiunto a tubi di gomma ela- 
stica che li conduce nei visi ove.si conser- 
van», Le lamine di zinco, che sono mobili, 
riposano sopra una sporgenza del carbone 
verso la base; si ‘può ritirare una lamina di 
zirico senza interrompere la corrente, e sol- 
tanto diminuendore i relativi effetti. L'autore 
soggiunge. che «l’intero apparecchio ed ogni 
sue parie si costruiscono con tanta precisione 
da ‘poter sperare che la pila diventerà uno 
strumento ‘di precisione. Amiche il mastice è 
tesuto ‘a qualche distanza. dal legao, affinchè 
ques'o per effetti di vmigità nou gli arrechi 
screpolamenti of altro guasto, Tutti i mate 
riali passivi cha vanno a--tocgare il liquido 
sono affatto inattaccabili e non vi ha che 
carbone, terra da ‘pipe. e mastice composto 
essenzialmente di solfo. 

Desideriamo: conoscere maggiori particola- 
rità su questa nuova applicazione dell'antica 
forma a cassetta alle ‘pile. a due liquidi. In- 
tabto prend'amo Ja favorevole. occasione per 
ricordare al lettore qualche bsl pssso fatto 
dagl'italiani ‘per novelle costruzioni di ‘pile 
elotinche. 

È orniai gererslmente nota la-pila a sab- 
bia del cav. prof. Giovanni Minvtto. Essa non 
è certamente che una modificazione di quella 
di Daniell, ma che offre vantaggi pratici di 


posta del ‘consigliere Ceppi, tendente a far 
nominare ‘una Commissione con incarico di 
avvisare al modo di diminuire il personale 
negl’impiegati del Municipio, mediinte una 
nuova classificazione ei un nuovo riordina 
mento degli uffizi municipali, avente per1scopo 
laccentramento delle sttribozioni. La Cori- 
missione ventie nominata. @ 10° stess9 propo- 


nente ne fa parte» mia dubito frie che dessa | 


possa’ gitinigere ad ottenere l'intento che se 
nè riprometis Il consigliore Ceppi. Molta cose 
reggono ini teoria, rità non nella pratice. Le 
riuove leggi sullo stato civile, sul registro 
della. popolaziono @ sulla ricchezza mobile 
hanno, itposto ai Municipi un aumento con- 
sflerdioio di lavoro, il quale vuole essere 
compitità' mediatità il concorso del personale 
necessario. 

i A relazione dell'assessore: cav. Baricco 
sulle stato dell’istruxione, siementare impar- 
tita dal Monicipio, e l'aumento di L. 10,000 
preposto dalla Gianta d' accordo colla Com. 
missidrie del bilancio yer stipendi a muovi 
maestri, diedero lnogo'ad incidenti che si pro- 
trassero’ per duo' sedute, e a cui presero 
parte il consigliere! Sclopis, in isgecial modo, 
e i consiglieri Ferraris, Nuitz, Lavini, Chia- 
ves, Ferrati, Buniva, Bottero e lo stesso as- 
sessore per la pubblica istruzione. Il consi- 
glieré Baricc9 accennava mella sua relazione 
a che il frutto intellettuale e morale dell'in 
tellettuale e morale' dell'insegnamiento muni- 
cipale pur non raggiungesse ancora quel 
grado di perfezionamento, a cui il Consiglio, 
in vista dell’egregia somma che stanzia nel 
suo bilancio (L, 513,396), avrebbe diritto di 
rigromettersi. 

Di questo?fatto ne accagionava la] disfer- 
mità dei libri di testo in uso nelle nostre 
scuole municipali, ed in parte, la rilassaterza 
in alcuni maestri comunali nel disimpegno 
dei loro doveri. Queste dichiarazioni diedere 
luogo al consigliore Sclopis; appoggiato dal 
coxsigliere, Ferraris per proporre una: Com- 
missione d’1nchiesta (1) sul personale insg- 


dal consigliera Lavini e dal consigliàre Ba- 
ricco; le quali in sostanza tendevano a di- 
mostrare l’inopportunità e l’intempestività 
della proposta inchiesta, poichè per quanto 
rifleite il primo punto, ìl vizio sta nella legge 
13 novembre 1859, e non sta al Municipio 
il poterla cambiate, e dovendosi attendere, 
por quanto riguarda il secondo punto, 'al- 
cune inforgiiazioni. | 

L'iltro iricidente, sollevato pure dallo stesso 
consigliere Sclepis, tendente a negare la fa- 
coltà che la legga accorda alla Giunta di 
prendere deliberazioni d’argenza, salvo a ri- 
fsrirne poi al Consiglio comunale. E traspor- 
tando la sua tesi al caso concreto, al consi- 


| gliere Sclopis nen andava a grado che la 


Giunta, sopra proposta della Commissione di 
istrazione pubblica; avesse facoltà di pro- 
porre un aumento di L. 10,000 per iuovi 
maestri e pel relativo aumento di parecchie 
scuole elomentari verificatosi tèstè alla ria- 
pertu*a dell'anne scolastico, toccando, questa 
proposta, per avviso del consigliere Sclepis, 
alle prérogative del Consiglio comunale, s0g- 
giungeudo che non la Giunta, non la stampa, 
ma il Consiglio comunzle dovesse stare a 
capo della pubblica opinione. Come vedete , 
in fondo in fondo, la questione del principio 
era abbastanza seria @ forse più di quello 
che a prima giunta non fosse apparso sl 
Consiglio, il quale però neppur questa volta 
diede ragione all’enoretole Selepis sulle con- 
siderazioni che trattavasi e di'accogliere 500 
e più nuovi allievi, ai quali sarebbe mancato 
ilzoezzo di approfittare dell'istruzione; quaude 
avessero dovuto aspettare il voto del Con- 
siglio comunale, e di soddisfare i legittimi 
desideri della popelizione. 

Una terza quistione di qualche importanza, 
fa sollevata dal consigliere comm. Ferrati. 
Il corrispondente fiorentino della nestra Gaz- 
setta del Popolo, aveva tempo fa, ‘scritto 
quanto segue: 


e ii ii li ei 


molto rilievo, sepratutto per l’uso della te- 
legrafia, Circa quattro anni or sono, egli la 
costruiva ponendo sul fondo di un bicchiere 
Una piastra di rame. fornita di gambo. diretto 
all'in su; sopra questa uno strato di solfato 
di ratae in polvere, indi uno strato di sab 
bia silicea inumidita, e. fiealmento unalamina 
di zinco. Con ciò egli sostitui no strato gra- 
naloso al diaf‘'amma éi Danieli, e ridusse le! 
due masse liquida .e quindi tropso mobili 
per l'uniformità del. lavora, in masse quisi 
consslidate e però stabili. 

Questa pila non mancò di mostrare i suoi 
piccoli inconvepienti ; ad esempio quello del 
l'induramento del solfato di rame, @ però, 
peco .a.pecò l’altro. della cessazione di con: 
tatto cella piastra di rame seitopesta, Per que- 
sta ed altre copsiderazioni il cav. Mingito.fu 
condotto ‘34 una nuova modificazione della 
sua pila. Ecco come egli la costruisce .og- 
gidi : sul fondo del bicchiere pore il solfato 
di rame. ‘polverizzato;; sopra questo un filo 
di rame 0 di piombo piegato a larghe spire 
e.che risale uscendo dalla bocca del bicchiere; 
sopra il filo slesde uno strato di 4.03 cent. 
di sabbia od altra sostanza polvetosa di poca 
conducibilità. per \’elettrico ed inattaccabile 
dall’acido ;., finalateste copre la. polvere con 
ua disco. di z.nco munito di appendice di 
rame e di piombo e coperto d’acqua. Una 
simile costruzione. evita gli inconvenienti che 
solo l’esperienza potò far rilevare nella pri- 


« Vi do. ua avvertimento per la vostra To- 
« rino. Il Min'stero succeduto ai settembristi 
« aveva lasciato, voi lo sapeta, come bene- 
« volo ricordo alla città primogenita, il mu 
© seo industriala italiano, o avea stabilito in 
© 0350 un Istituto tecnico superiore. Ora mi 
«sì dite che da molto tempo i consortisti 
‘vadano tramando: di portar via dai Torino 

sche queste utili istituzioni; » quims, in- 
« vitate le vostre autorità amisinistrativo ad 
« aprire. gli ccchi, ea darsi attorno per pa- 
« rare il colpo. Ricordatevi ché l'anno stesso 
« in cui tramavasi jl trasporto della capitale 
«aveste. tulti )' assicurazione. che. piuttosto 
« che dar 1maro-a simile sproposito il Mini- 
stero sarebbesi dimesso.» Questa notizia, a 
dîr vero, dalla maggior parto dei torinesi mon 
fa creduta, ma trattandosi di cosa di grande” 
interesse per la’ nostra città, sorse natural- 
mente il bisogno di venire in chiaro del 
vero stato delle cose. Ed il consigliere Fer- 
rati fece al Consiglio comunale la mozione 
in questo senso. Delle chiare e franche spie- 
gszioni somministrate dal consigliere Chiaves 
e dal consigliere Baricco confermate dallo 
stesso sindaco comm. Galvagno, il quxle disse 
aver già prima d’ora conferito in. propesito 
col signor ministta: Cordova , si. venae a ri- 
levare che la notizia era completamente priva 
di fondamento. Il consigliere Chiaves diede 
lettura al Consiglio di un dispaccio e di una 
lettera del Ministero d’agricoltura , industria 
e commercio, diede lettura di un’altra lettera 
del ministro della istruziore pubblica, e non 
selo detto dispaccio e dette lettere autoriz- 
zavano il consigliere Chiaves a dichiarare 
priva di fondamento la notizia, ma contene- 
vano le più esplicite dichiarazioni non solo 
pel mantenimento nella mostra città del mu- 
seo industriale, che non sì era mar pensato 
di traslocare, ma altresi quelle di nn ampio 
e grandioso sviluppo del. medesimo a: guisa 
dei più rigutati musei di questo genere esi- 
stenti nelle principali città d'Europe. 

Il consigliere Chiaves si ebbe i rivgrazia- 
nienti per parte del sindaco @ dell'intiero 
Consiglio per il vivo ‘interasse che dimostrò 
alla città di Torino anche in questa occasia- 
ne; 6 la tempesta, firi, ceme era in previ» 
sione, in un bicchier d'acqua. 


————_ 


Roma, 11 dicembre. — Ls. sgombro dei 
soldati francesi dal territorio romano è bello 
e fatto. Entro Roma ve né sono rimasi ap- 
pena dugento e sono ospitalieri, gendarmi 
e ufficiali di stato maggiore. Domani parti- 
ranno tutti eccetto qualche malato o conva- 
lescente : posdomani si saranne imbarcati. 
Ieri si consegnò il possesso di Castel S. An- 
gelo munito talmente che potrebbe sostenere 
sei mesi d’:ssedio. Vi entrarono zuavi, cac- 
ciateri esteri, cacciatori indigeni e: ariglieri 
d'ogni razza, ita non fecero alcuna solennità 
nè quelli che uscirono, nè quelli ch’entra- 
rono. Non si vuele strepito di alcuba sorte 
per non riscaldare gli animi dei cittadini, 
però il cardinale Antenelli.pregò il generale 
di lasciare in disparte le cerimonie: così i 
saluti dell'artiglieria mancarono, e si può dire 
che le bandiere francese è papalina si pis- 
sàroflo innanzi seriza guardarsi in viso. 

Ieri giunsero tutti gli zuavi i quali dalla 
stazione ai quartieri stiomarono sempre le 
loro cornamuse e strillarono maledettamente 
a modo di barbari, pretendendo di credere 
che fossero aspettati da noi non so se come 
liberatori 0 protettori, ma invece devemmo 
dire: ora incomincian le dolewiti note. Pire 
piutiosto che il papa (catti i gusti son gusti 
diceva un tale) fosse;smaniato di quelle belle 
persolie, perchè non a caso ra a disegno si 
incontrò in piazza di Venezia coi novelli ar- 
rivati, e figuratevi se fu costretto a fermarsi, 
e li in mezzo alla turba gettar benedizioni 
dallo sportello della carrozza. Pio IX fra 
quella fulla scomposta gedè come una festa 
di famiglia. I codini antichi, per esempio, 
quelli che solevano ammirare i portàmenti 
nobili di papa Coppellari che sapeva a mena= 
dito il libro delle cerimonie, non sanno darsi 


pace di certe cose. Un Papa andare incontro 
ad un battiglione di zuavi e farsi cullare da 
loro! Di questi amabili zuavi che sono due- 
mila, godremo la compagnia soave non s0 
per quanto tempo. Se invece di loro, ieri 
fossero entrati gli egiziani e gli etiopi, non 
si sarebbero dette tutte quelle belle cose che 
sî dissero di chi ce li ha radonati. d 

Chi suole leggere queste mie lettere si 
si serà accorto che io rifaggo di far conget- 
tura ingiuriose al rispetto che merita il Capo 
della Chiesa. Per questa ragieno mi astengo 
dal riferire quello che si rasconta dell’uluma 
«conwersazione fra Pio IX, e gli uffiziali fraa- 
cesi. Forse molle cose saranno state dette 
da altri corrispogdenti, ma io non so injurmi 
a ‘credere che il discorso che si pone ia 
bocca al Papa sia genuino. Narrai soltanto 
quella specie di prologo ove fece entrare 
S. Agostino, e i Vandali: del resto non già 
che io non sia isformato,, ma non mi ada- 
gio nelle informazioni che he» 

Qai, secondo il costume antico, si maschera 
tutto, perchè si ha riyugnanza a certi nomi 
che: farebbero: scandalo. Così, già si è messa 
Rema in.istato di assedio, ma Dio guardi 
che si dica mai. In pria sera cominciano 
le roade dei soldati e birri a piodì e a ca- 
vallo. ler sera a due ora dopo l’Avremaria, 
giù erano spopolate la piazze e le strade. Gli 
alberghi sono vuoti, l'industria lunghe, ca- 
rissimi i prezzi delle cose di prima neces- 
sità. Vi assicuro che questo dominio tempo: 
rale è la nostra delizia. 


TNA II INN I TIRI 


DISCORSO 
DEL GENERALE DI MONTEBELLO 


Abbiamo dato il discorso del Papa agli 
uffiziali francesi che si erano recati ad 
accomiatarsi da lui. Diamo oggi, toglien- 
dolo dalla France, il discorso pronunziato 
in quella occasione dal generale Di Mon- 
tebello + 


Santo Padre! 


Venendo per l’ultima volta a presentare a 
Vostra Sintità i mostri rispettssi omaggi ed 
a chiederle la sua santa banesizione, ci sen- 
tiamo vivamente commossi. Vi sono delle 

| circostanze nelle quali la tristezza inseyara- 
| bile dall’ addio si cangia ia vero dolore. Ma 
un pensiero mi conforta. Se l’imperatore, fe- 
dele ai suoi impegni, ritira le sue truppe da 
Roma, egli non toglie il proprio appoggio 
alla Santa Sede. Ai nostri diciassette anni di 
o 'cupazione succederà una protezione morale 
altrettanto imponente è non meto efficace, 
perchè sarà un freno per gli uni ed un in- 
corragiamente per gli altri. Possa il tempo, 
| che' nella mano potente e misericordiosa di 
| Dio calma le passioni come cala i dolori e 
fonda più che nen distragge, possail tempo 
| inspirare a tutti quei sentimenti di concilia- 
zione che soli possono condurrs alla soluzione 
delle presenti difficoltà, e dare al Sommo 
Pontofice l'indipendenza @ la sicurezza delle 
quali ha bisogno per estendere liberamente 
la sua azione spirituale fino alle estremità del 
mendo. Questi sono i nostri voti, questo è 
lomaggio del mio profondo rispette , della 
mia viva ricomoscedza, che depongo unmil- 
mente ai piedi di Vostra Santità. 


——__—_—n—@———@-@mesS@ 0 ariani an 


EVACUAZIONE DI ROMA 
Si legge nel Times dell'I4: | 


L’evacuazione dalla città eterna dalle truppe 
francesi, ch’era in corso sino dai primi giorni 
del mese, verrà conclasa oggi definitivamente. 
L'intera territorio della penisola italiana sarà 
quindi, per la prisma volta dopo il 1494, as 
solutaments libero dallo straniero, edi zuavi 
e le altre truppe mercenarie al servizio del 
Papa, non varranno a sostenere il potere 
temporale, nè a sopravviverlo. La bandiera 
francese è ritirata da Roma poche settimane 


ma. In una piccola memoria che abbiamo 
sott'occhio, intitolata: di una modificazione 
proposta alla pila a sabbia ecc., e della pila 
a zolfo (Firenze 1866). L'autore fa osservare 
come nessuna invenzione o. trovato quale si 
sia possa ritscite di getto in salle prime @ 
senza inconvenienti, Nella sua pila a sabbia 
ad esempid, egli adottò in prima il disco di 
rame di diametro poco minore di quello del 
vaso, co se ad ognenò sarebbe sembrato ra- 
gionevele, a con-ciò ne avvenne che la de: 
posizione del rame eperardosi di preferenza 
sugli spigoli, quel disco allargavasi in modo 
da urtare contro le pareti del vaso e così 
ripaanere sospeso e fuor di costatto del sot- 
teposto. sale. Ora evita quell'incenveniente 
sostituende ai dischi fili o lamine ravvolti in 
larga spira. Finalmente .il cav. Minotto os- 
seryÒ che il filo di rame congiunto allo zinco 
si ossidava. assai. presto, al che rimediò ss- 
stituendovi filo più grosso; E non è l’accré- 
scuta quantità del metallo che ne ritardi il 
totale consumo, poichè questo nuovo filo a 
diametro maggicre nen viene punto logorato. 
Cawa principale di questo fenemeno, secondo 
ìl Minotto, starebbe în ciò, che il filo grosso 
non si ri c:lda seusibilmente per la corrente; 
e con, ciò l’azione dell'acido solforico ‘sul 
rame è pressochè annullata. 

Nella citata memoria il cav. Minotto com 
batte le .obbiezioni, mosse contro la pila a 
sabbia dall’illmo fisico ed «astronome il P.; 


Secchi. Non crediamo del caso riprendere 
noi qui la quistione; solo diciamo che ci 
sembra avere il Minotto , specialmente col- 
l’alfima sua mofificazione ; tolo dalla sna 
pila ogni, inconveniente che potesse. esser 
rimarchevole o nocivo. Anche la esperienza 
viene ia appoggio della pila a sabbia, spe- 
cialmente. per. Ja telegrafia; 6. per tuite 
quelle applicazioni su-cui possa bastare una 
certa intensità , con poca quantità di elettri- 
Cismo; 

Chiuderemo con ua cenno sulla pila Blan, 
anch’ essa di, recentissima invenzione, non 
da'ando più in là del decorso anno, Dice il 
cav. Minotto nella precita memoria (p. Bi)... 
« la sola (pila), che erami sembrato poter 
« gareggiare, con la; mia, almeno dal. Jato 
« economico, si era quella a zolfo dell’inge- 
« gore Bian intelligente e.muodesto impia- 
« gato presso la nostra direzione dei tele- 
« grafi, a 

La pila dell'ingegnere Blap, nella sus più 
semplice disposizione, è composta di una 
piastra, di piombo ricoperta di una tenue ve- 
latura di rame, riposta ia un piccolo sacco 
di tela contenente z+)fo polverizzato. Isacco 
tuffasi nella parte superiore di una seluzione 
di sal comune, nel quale sta immerso lo 
zinco. Sembra anche a noi, ceme al signor 
cav. Minotto, che la pila Blan, anzichè alla 


P:la Daniell, come alcupi credettero, possa 


dopo. che quella sustriaca fu abbax 

nezia, ed in tal modo.ìl più Tecn p Sag 

sore è l'ultimo ad andarsene, ur 
Darante gli ultimi 373 anni, e giustamente 
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sco Giuseppe), la Francia e |" PSA ng 


quasi 
2 avrà nulla a soffrire 
fanatismo © dalla politica ecclesiastica. dela. 
leone abbandona il protettorato della S 
Sede e nessun altro può assumerlo Peppe 
vece; in breve. quindi saremmo in pesiiole 
di determinare quale sarà i limite d la 
Chiesa e dello Stato, e giudicheremm "i 
sia vero che « la divina Provvi 
« pel papato un’:uterità temporale, » 

Noi sostenemmo sempre la tesi, che i 
parte abbandonata dai fraucesi a Roma Rina 
naturalmente essere assunta dagl' italiani, & 
che il proteitorato lasciato da Napoleone era 
devoluto a Vittorio Emmanuele. La Corte 
papale fu @ sarà sempre una ‘istituzione ita- 
liana, e quindi dovea soffrire del predominio 
esiero. 

Il messaggiero del Guverno italiano si trova 
a Roma già ‘da due giorni, e che sia il To- 
nello od il Vegezzi, egli è certo che la pre- 
senza del rappresentante del Re d’Italia è 
un vero aiuto nelle difficoltà del passato, 
Il Papa si trova naturalmente perplesso ei 
incerto, ma egli determinò due punti ca- 
pitali: cicè, che in primo Iuogo egli non 
deve abbindonare Roma, e secondariamente 
che deve procurare una riconciliazione fra 
la Chiesa e l'Italia. Il Papa riconobbe nell'al-! 


tima sua allocuzione, che vicendeveli proposte. / 
di riavvicinamento farono fatte tanto dalsuo.‘ 


Governo come da quello del Regno d’Italia, 
e tatto il clero della Venezia, col suo cardi» 
nale patriarca alla testa, banedirono al'sacri- 
lego monarca. Appena il barone Ricasoli ac= 
cordò piena amnistia ai vescevi, che volon- 
tariamente si erano allontanati dalle proprie 
sedi per congiurare a Roma, essi si affretta- 
rono di ripatriare. Anche l'arcivescovo di Pa- 
rigi, grande limosiniere dell’imperatore Na- 
poleone, in una sua recente pastorale accenna 
ad un prossimo accordo fra Roma' e l’Italia, 
ed. aggiunge, che la cendoita futura del Santo 
Padre non può giudicar:i dal linguaggio di 
certi organi irresponsabili, che non presea- 
tano qualsiasi autorità. Il Santo Padre mostrò 
in varie occasioni d’essere personalmente fa- 
vorevole alla conciliazione, e quando montò 
al pontificato le sue prime parole fureno con- 
ciliazione e riforma. © 

La partenza quindi delle truppe francssi 
può ricondurre la ‘politica papale al 1848, e 
se Pio ]X è lasciato solo in faccia ai suoi 
sudditi, forse otterrà di nuovo le loro simt- 
patie @ la loro affezione. Non è difficile di 
prevedere su cha basi possa essere con» 
cluso ua concordato fra il Papato ed il Re 
d’Italia. Il Papa chiede libertà assoluta « nel- 
« l'esercizio della sua autorità suprema e 
« nella sua giurisdizione sulla Chiesa unirer- 
« sale, » ed il barone Ricasoli pose il prin- 
cipio della teoria di Cavour, quella, cicè, di 
« libera Chiesa in libero Stato. » Egli non. 
chiede giuramento di devozione ai vescovi, 
ed abbandona anche la prerogativa reale del- 
l’erequatur. L'Italia quindi, libera dai nemici 
esterni, può aver fede nella stabilità dello sde 
istituzioni domestiche e lasciare ai preti di 
esercitare tutta quell’infloenza che potranno 
ottenere con la perstasione spontane?. 


Roma, si dovrà mantenere il suo lustro e 


del paese intero, e l'unione materiale del 
territorio di Roma col resto del regno Hon 
è cra d’assoluta necessità. D'alironde nei 
credismo che gl’ italiani non desiderino un 
secondo trasloco di capitale, 0 se il Sante 
Padre si accontenterà di una presidenza no- 
minale del Senato e del Municipio romano, 


ca n 


amministrazioni, e fofimata da zinco carbone 
ed acqua salata, 

Ciò che attira | attenzione nella pila Blan 
è l’uso del solfo, che fanziona a guisa del- 
l’acido azotico nella pila di Binsene di qua- 
lusque ce»po ossigenato che si collochi al 
polo negative interno. Il solfo ‘approprian- 
desi l'idrogeno che. ivi arriva, si muta in a- 
cido solfoidrico che ha l'inconveniente di puz- 
tare assai, e facolià deleteria venefica. Nel 
rimagente, anche in questa pila, come in 
quelà a zinco, carbone ed acqua salita, for- 
masi un cloruro di ziaco, e: del carbonito 
di soda. E diciamo carbonato di soda, abzichè 
soda come comunemente si dice parlando 
di questa pil, perchè crediate, che l'acido 
carbonico - dell’ arià conicèrrà efficicemente 
alla decomposizione del cleruto di "sodio, 
sale che gode di una grande stabilità. 

Secondo il chiarissimo professore Matteucci 
la pila Bian dà una corrente assai più forte 
di quella a carbone e sale, poco diversa da 
queila della. Daniell, e cha sì mantiene co- 
stante per molti giorni. Egli suggerisce di 
sostituire al sacchetto ci tela un vaso poroso 
con pastiglia di solfa, ei aggiunge potersi 
usàre ia luogo del piombo, stagao e ferto, 
come anche argento @ platino. . 

Terinv, addi 12 dicembre 1866. 


G. Cuestenti, 


essere paragonata a quella usata da alcune 
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egli non farà che ripristinare i rapporti della 
Chiesa con la città sulla base dei vecchi 
tempi. li Papa, dice monsignore Darboy: 
« può rimanere a Romi scltanto quanto goda 
« di una materiale indipenlenza ed essendo 
« padrone della sua propria casa; » ed al- 
lora soltanto egli godrà di una piena indi- 
pendenza, quando non verrà allontazare i 
zuavi belgi ed i legionari di Antibo : quando 
peserà in faccia ai romani come verè  mini- 
stro di Dio e della pace, © quando ripudierà 
le spogliazioni e le tirannie che i sostenitori 
del potere ‘temporele commettono in suo 


nome. 


o e bibaziai aiaag nni ii 
NUOVI ARRESTI A DUBLINO 


I fogli inglesi hanno il telegramma: se- 
guente da Dublino 10 and.: 


Grande commozione in città in conseguenza 
all'arresto di certo Smyth. La polizia nel 
perquisire la sua casa vi trovò una grande 
quantità di fuoco greco e tutti gl’ istrumenti 
per la relativa fabbricazione. Smyih dichiarò 
esser giuato il giorno in cui si leverebba la 
pelle a tutta la polizia Fu estremamente vio- 
lento. S' impiegò ua grandissimo carro pel 
trasperto del materiale sequestrato. 

Fra le persone arrestate vi sone dae fab- 
bricanti di picche che si credeno capi feniani, 
e tre altre presso cui si sequestrò armi, 
palle e grossa quantità di polvere. 

A Mallow fu: catturata una cassa di facili. 

La polizia tiene alla mano numerosi or- 
dini di cattura in conseguenza a documenti 
importanti che si trovarono presso gli ultimi 
arrestati. x 

Farono arrestati durante la sera undici 
indwidui, che teneano consiglio in una casa 
di Portlaud-place. 


n 


Il Giornale di Roma del 12 ha dalla regia 
legazione di Prussia in Roma la seguenie 
lettera, che traduciamo dal francase: 


i Wi < Roma, 11 dicembre 1866. 
Signor Redattore, z 

ll corrispondente di Berlino del Monde — 
numero del 7 dicembre — crede sapere che 
le corrispondenze romane della Gazzetta Cro- 
ciata seno scritte dal cappellano della lega- 
zione di Prussia a Roma. 

Questa supposizione è infondata, e dandole 
la più formale smentita, mi valga di questa 
occasione per affermare che la legazione del 
re ignera persino il nome dell’ individuo 
ch’ è in corrispondenza con la Gazzetta Cro- 
ciata. 

‘ Non potendo permettere che ùn membro 
della legazione di Prassia sia sespettato l’au- 
tore delle informazioni o degli apprezzamenti 
che gli trasmette il corrispondente del gior- 
nalè anzidetto, io vi prego sigaor redattore, 
a compiacervi d’ inserire questa poche linee 
nel vestro periodico, e vi saluto distinta- 
mente. 

Il ministro di Prussia 
ARNIDM 


Cer |EIEIIÌ 


i 

Leggiamo nell’ Italia Militare del 13 cor- 
rente: 

È instituito un ufficio di soito-intendenza 
militare a Feligno nel dipartimento di Fi- 
renze. 

Sono soppressi gli uffizi di soito-intendenza 
militare di Macerata e Reggio d' Emilia nel 
dipartimento di Bologna. 

Spezia, nel dipariimento di Torio. A 

I comandi militari dei rispettivi circondari 
sono incaricati di farne le veci, 


Siamo lieti di annunziare , scrive il Cor- 
riere Siciliano di Palermo, che ieri per or- 
dine dell autorità giudiziaria i signori: ba- 
rone Riso, barone Sutera, principe Galati, 
principe fac dottor Onofrio Di Bene- 
detto, princi di S. Vincenzo , monsignor 
D'Aquisto prigionieri di Montevergini , sono 

i libertà provvisoria. 


Nella Gazzeita di Trento del 13. corrente 
si legge: 

Una puerile manifestazione avea luogo je:i 
l’altro nella borgata di Pergine mediante ls 
esposizione di piccole bandiere tricolori di 
carta, Sebbene di messuna entità, noi la ac- 
cenviamo nelle nostre colonse onde preve= 
nire false od esagerste narrazioni. Agg'un- 
giamo anche che da questa autorità giudi= 
ziaria veniva sopra luogo spedito un consesso 
onde procedere alla relativa inquisizione. 


crurmty>TmmPrgggg. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Journal des Débats del-42 .conchiude 
nei seguenti termini un notevole articolo 
sulla partenza dei francesi da Roma: 

« Orà nessuno sà che cosa farà il Pafa @ 
forse lo ignora egli stesso. ln ogni caso, se 
lasciasse Roma dicendo che non vi è libero, 
e sè chiedesse, là suc toga ri i Plepell 
mento sarebbe anco più splen lido e deci- 
sivo. Siccome in qualunque luogo sarebbe 
sempre il Papa, sempre il capo della chiesa 
cattolica, siccome porterebbe seco dovunque 


il potere spirituale di cui è investito e lo e- 
serciterebbe liberamente, cosi questa sarebbe 
la prova più manifesta che la sovranità tem- 
Porale non è necessaria sl libero esercizio 
del suo mun'stero.. E se andasse a cercare 
l'indipende:za @ Ia sicurezza in paesi ne'quali 
regnano la libertà di coscienza, la libertà dei 
culti, la libertà delle opinioni, la libertà della 
stampa, sarebbe questo innanzi tutto il più 
bell’omaggio che potesse essere reso alla li- 
bertà, e quindi la migliore dimostrazione del 
principîo : Libera chiesa în libero Stato. » 

Si legge nella Francò del 42: 

« E probabile che il signor Bourr6a nuovo 
ambasc'atore di Francia presso il governo 
ottomano, partirà verso la fine della correnta 
settimana per andar a prendere possesse del 
sue posto, » 

L'Osservatore Triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico ; 

« Pest, 11 dicembre. 

« Nella seduta della Camera dei deputati 
fa data lettura del-pregetto d'indirizzo in ri- 
sposta all'ultimo rescritto imperiale, il quale 
pregette verrà posto in discussione sabato. 
Eccone il sostanziale contenute : L'ultimo re- 
scritto nen è ia grado di calmare le nostre 
appressioni neppure mediante le promessa e 
il riconoscimento che esso contiene, giacchè 
non è esaudita la preghiera dell'immediato 
ripristinamento della costituzione e della piena 
centimui:à del diritto. Nel progetto si prega 
l’imperatere, che non veglia rendere impos- 
sibile la grande opera d’un soddisfacoste 
compenimento. difereado il ripristiinamento 
della costituzione e della continuità del di- 
ritto. V'hanae situazioni nella vita degli Stati, 
dice il progetto, che è impossibile di con- 
servare luogamente senza pericolo. 

«Un tale stato di cose si presenta quando 
le condizioni interne d'uno Stato sono per 
molto tempo sconvolte e disorditate, e tale 
condizione è pericolosa in qualunque tempo, 
ma è particolarmente pericolosa nei nostri 
giorni in cui grandi questioni insolute mi- 
nacciano i popoli d’ Europa di complicazioni 
senza fine. Le nostre condizioni interne e 
quelle di tuita la monarchia non sono così 
saldamente ordinate da permetterci di aspet- 
tare tranquiliamente quelle eventualità, cha 
possono incoglierci in seguito a complicazioni 
esterne e ad accidenti incalcolabili. 

« Nell’indirizzo si prega di procurare i 
mezzi e la occasione ad effettuare un tran- 
quiliante componimento. A tal uopo è necessa- 
rio anzi tutto il pieno ristabilimento della 
costitazione, l'attivazione di fatto della conti- 
nuità del diritto. Noi rivolgiamo tale pre- 
ghiera, continua il progetta , nell'interesse 
della nostra propria $aîria, di Vosira Mae 
stà, della famiglia regnante e di tutta la mo- 
narchia. La giustizia della nostra domanda ha 
per: base. trattai, i quali formano pure il 
fondamento dei. viceadevoli rapporti di di- 
ritto esistenti fra noi e la dinastia imperiale. 
Quella parte del rescritto che fa osserva- 
zioni sui rapporti derivanti. dagli interessi. 
comuni e sul progetto del sottocemitato dei 
quindici, potrà essere discussa sol quando il 
Parlamento si troverà in grado di irattare e 
deliberare sull'intero. progetto. — Indi il 
progetto rinnova Ja preghiera d'una amni- 
stia a favore dei condannati politici e degli 
esiliati. « Solo l esaudimento di queste pre- 
ghiere può tranquillare la nazione, e porgerle 
speranza che la conciliazione. sarà per riu- 
scire. » 

« Finalmente il progetto, mentre supplica 
l’imperatore di non indugiare l'adempimento 
di questa preghiera, accesna che dall’ultimo 
rescritto sì è veduto con gioia come l’impe- 
ratore voglia introdurre anche negli aliri 
suoi paesi un ministero risponstbile. » 

La Patrie del 12 ha ricevute le seguenti 
notizie dal Messico : 

« Pare certo che l’imperatore Massimiliano 
aresse deciso di recarsi a Miramar, appena 
ebbe ricevuta la notizia della malattia dell’im- 
peratrica Carlotta; ma poi modificò questa 
sua decisione in seguito alle isianze fatie dei 
capi del partito conservatore, i generali Mejia, 
Lamadrid, Marquez e Miramon. ) 

« Ma dopo un esame della situazione po- 
litica, xel quale hanno esercitata una grande 
influenza le dolorose notizie di Miramar, l’im- 
peratore Massimiliano aveva preso il partito 
d' abdicsre solennemente a Messico. Furono 
adunque presi dei provredicte.ti per ese- 
guire quest’atto jmpori.nte. 

« Press queso dispu zioni, l'imperato: e 
Massimiliano, che era ancora ad Orizaba, gi- 
torbò' a Messite; deludezdo così cloro che 
credevino ch'egli si »casse immediatamente 
a bordo del Dandolo. 

«A <ispacoi di Nuows York dl 20 finhò 
conoscere il suo arri:o a M-ssico, ma non 
parlano del suo progettò d’abdicaziane. Que- 
sto progetto sità desso mautesità? L’impe- 
ratere lo porrà ad esecezione? Nuove in- 
fluenze muteranno lo dispesizioni dell'impe- 
raiore? Nessuno lo può anzora sane e. » 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Parigi, 11 dicembre. — L’occaparione frsn- 
tése di Roma è terminàta ; oggi 1 nostri reg- 
gimenti hanno lasciata la città Santa. Il Papa 

d il togiano si, troveranno in pre- 
dl Lis pg agri Esc» arlun que avve- 
nuto quel fatto del quale si davano tanto 
pensiero i giornali clericali. Finora il tele- 
grafo non ci ha annunziato veruno di quei 
disordini che, secondo i pessimisti, avrebbero 
dovuto nascera a Roma dopo la parienzi 
delle nostre truppe. D' altro canto non si può 


dire che il Papa sia interamente abbando- 
nato a se stesso. Egli rimane circondato da 
un esercito fedele e prò aspettare tracquil- 
famente gli. avsenimenti. La Francia è as- 
sente ma l'onore dell’ Italia è impegnato a 
rispettare la tranquillità dello Stato pontificio 
ad essa farà tutto ciò cha da lei dipende pet 
adempiere questo impegno. * 

Certamente }a situazione è dolorosa pel 
Santo Padre al quala sì era fatto credere che 
la convenzione del 15 settembra non sarebbe 
stata eseguita e che i francesi non sarebbero 
partiti. Nella sua allocuzions agli ufficiali fran - 
essi, Pio IX ha pronuaziste amare parole. 
Egli non poteva fare altrimenti vedendo de- 
luse le speranze che si erano fatte nascere 
nell'animo suo. - 

La France annunzia che oggi sono giunte 
a Parigi lettere dell’imperatore Massimiliano 
da Orizaba in data del 17 novembre. Esse 
sono venute dalla Vera Cruz per mezzo di 
Una nave spagnuola che le ha portate all'A- 
vana e di là a Nuora Yerk. Queste lettere 
sono posteriori di quattro giorni ai dispacci 
recati dal piroscafo La Seine. Si ‘afferma che 
esse non parlano che della salute’ dell’ impe- 
ratrice Carlotta e dell’ ordinamento della sua 
casa a Miramar. È 

Si annunziaco nel Messico dei movimenti 
delle truppe francesi, le quili si concentrazo 
per essere al riparo da qualunque aggres- 
sione. " 

Si assicura che la corte lascerà Compiègne 
il 20 del corrente mese. Le fasie di Natale 
saranno celebrate alle Tuileries. 

Il sigaor Fould rimane definitivamente al 
ministero delle finanze, dopo una crise, che 
per un momento lo aveva messo in peri» 
colo. Gui altri" ministri lo rimpreverano di 
attraversare i loro disegni colle sue idee 
d’economia. È giusto il dire che le sue ri- 
forme economiche non piaciono nemmeno 
in alto luoge. 

Il signor Guéroult adnunzia nell’ Opinion 
nationale che ha citato il Courrier francais 
e il Pays diananzi alla polizia correziosale 
per diffamazione. x 

Il signor di Malespine, dal suo canto, cita 
il Pays dinnanzi allo stesso tribunale per im- 
putazioni ingiuriose e calunniose. 

Si mette in dubbio l'autenticità dell'ultima 
parte dell’ allecuzione pontificia sgli uffiziali 
francesi, che il Journal des Débats ha ieri 
pubblicata. 

La Società generale si dispone a fare un 
appello di 125 fr. per azione. È 

Si parla a Vienna d’un probabile duell 
fra i generali Benedeck e Clam Gallas. 

È morto l'abate Coquereau, cappellano capo 
della ficita. Fu egli che, unitamente al prit- 
cipe di Joinville, anîò a prendere a Sant'E- 
lena le ceneri di Napoleone I 

Si crede che domabi il Moniteur pubbli- 
cherà il progetto di riordinameato dell’eser- 
cito. 

Domani i ministri e i membri del Consiglio 
privato si riuniranno a Compiègne, sotto la 
presidenia dell'imperatore. Si dice che in que- 
sta seduta si 6raoderà una decisone intorno 
al viaggio dell’imperatrice a Roma. 

Ecco le basi del progetto di costituzione 
della Germania: vi sarà unione compiuta, 
satto'la direzione della Prussia, per tatto ciò 
che riguarda l’esercito, la marina, il com- 
mercio, le poste, i telegrafi ed i consolati. 
Una Commissione permanente avrà le attri- 
buzioni di un Consiglio di ministri presso il 
Parlamento. 

È stata sequestrata nel sobborgo di S. Dio- 
nigi una macchina tipografica claadestina che 
servira a stampare i proclami del generale 
Prim. 


TASSATO RI STI DET EIA 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre 
contiene : 


4. Un R. decreto in data dol 413 maggio, 
a tenore del quale le direzioni di sanità ma- 
riitigia ed i Consigli sanitari stabiliti cogli 
articoli 3 e 4 della legge 30 giugno 1861, 
n° 64, sono aboliti. 

Nelie provincie i cui limiti fanno parte del 
littorale del regno i prefetti assumono nelle 
rispettive loro giurisdizioni le funzioni dei 
direttori di sànità marittima sotto la dipen- 
deaza del Ministero deli’ interno. 

I consiglieri. sanitari ordinari sontemplati 
dil'art. 7 della leggo 20 marzo 1865, nu- 
mero 2248, siranno in numero di otto, due 
dei quali dovranco essere consiglieri provin- 
ciali, nominati dal Consiglio pro<itci:le am- 
ministrativo. 

2. Un decreto di S, A. R. il principe Ea. 
gen'o in data del 4 novembre, a tenore del 
quale gli istitui industriali e perfezionali e 
le scuole speciali del Regso seo ordinati 
provvisoriamente in sezioni colle waaterie 
d’ insegnamento @ colle speso del personale 
indicate nella tabella unita al presente de- 
creto é firmata dal ministro d'agricoltura, 
industria e commercio. 

Nulla è per ora innovato quanto al mofe 
ed alla misura di rip:rtizione in-vigore delle 
spese per il personale ed il materiale scien. 
tifiso fia lo Siato, le provincie edi ce- 
muni. Ruga 

È abrogata ogni altra disposizione contra- 
ria sl presente decre:0. 

3. Dus disposizioni nel personale della 
carrisra superiore amministrativa. s 

4. La notizia che, S. M. il Re con decreti 
in data del 2 dicembre corrente, sulla pro- 


posizione del ministro della ‘guerra, ha no- 
minato il suo aiutante di campo, il luogote- 
nenie generalé cav. Giacomo Medici, a co- 
mandante generale delle trappe nell'isola di 
Sicilia, cnservandolo nella carica di suo aiu- 
tante di campo; 

E1 ha nominato: 

AI comando della divisione militare terri- 
toriale di Firenze il luogotenente generale 
cav. Raffaele Cadorna, già comandante delle 
forze militari dell’isola di Sicilia e Regio 
commissario straordigario nella città e pro- 
vintia di Palermo; 

Al comando della divisione militare terri- 
teriale di Palermo il ]uogo:enenie generale 
cav. Ambregio Longoni, già comandante la 
19.a divisione dell'esercito, “ 


cre see errori 
CRONACA DI FIRESZE 
CCD 


JL SINDACO DI FIRENZE 
rende pubblicamente noto: 

Nella occasione della apertura del Parla- 
raento Nazionile, cha ha luogo nel: giorno 
di sabato 15 corrente, è inibito dal'e ore 10 
antimeridiana alte 12 meridiane a qualunque 
veicolo di percorrere e traversare il se- 
guente stradale : 

Piazza de' Pitti, via de’ Guicciar dinî, Ponte 
Vecchio, Mercato Nuovo, via Vacchereccia, 
Piazza della Signoria, via della Ninna, Pisz- 
zala degli Uffizi. 

Le carrozue dirette al Palazzo Vecchio vi 
perverranno dalla Piazza S. Firenze, ferman= 
dosi alla poria cei Ministero degli affari 
esteri nella via de' Leoni, e prosegnirauno 
per la via de’ Gssteliani, o per Ja via dei 
Neri. 

Dal palazzo municipale di Firenze, il A4 
dicembre 1866. 

IL Sindaco 
L. G. pe Campray Dicny: 


SCUOLA DEGLI ADULTI ILLETERATI 

Ieri sera (13) il minîsiro Berti accompa- 
gnato da parecchi professori assisieva alla 
lezione data dal professore Garelii nel liceo 
Dante. Gii alunni resero ragione di alcuné 
cose concernenti le misure decimali, scris= 
sero una letterina co cafaitefe chisro, e= 
guale e simmetrico, dando a divedere di 
conoscere già i segni d’interpunzione, les- 
sero infine alcuni de’ proverbi del Giusti, Il 
minisiro ha visitato 1 quaderni degli alunni, 
e dimostrò al professore la sua stddisfazione, 
La lezione era Ja decimoterza. Il corso è in- 
cominciato )l 27 novembre , le lezieni sono 
quetidiane, eccetto 11 sabbato 6 la domenica. 

Giovelì matsine, 43, alle ore 9 circa, fuori 
di Porta Rotaan?, nel luogo detio la Merlaia 
che trovisi a sinistra del Poggio Imperiale, 
gli operai Davii Gori e Piero degli Inro- 
centi deila Ruffina rimanevano sepolti sotto 
una gressa-smotta di terreno. 

Appena avvenne il dissstro, buon numero 
di operai accorsero sul luego per salvare i 
due sventurali,il primo dei quali si fratarò la 
tibia sinistra, e l'altro riportò al tronco ed 
ai visceri séttostanti lesioni gravissime che 
ne metiono in pericolo l’ésistenza. 

Il medico di turno deil’uffizi> di assistenza 


“di via dei Serragli fa sollecito di prestare i 


soccorsi dell’arte salutare a quei dus infelici 
padri di fam.glia, che furono trasportati al- 
l’ospoiale dalla Cunfraternita. della Miseri- 
cordia. 

La Società di mutuo soccorso fra i calzo- 
lai di Firenze, terrà domenica prossima 16 
dicembrè 1866, 180 anniversario della sua 
fendazione, un’adunanza generale straordina- 
ria, nella sala del liceo Danie ( via Parione, 
No 15) a ore 41 antimeridiane. 

Giovedi , 13, le guardie di pubblica sicu- 
rezza artestarono quatiro oziosi privi di noti 
mezzi di sussistenza. 


Nelia mattinata del decorso giovedì, la 
guardia di cancello della strada ferrata Are- 
tina presso Rovezzano, avendo voluto attra- 
versare il binario mentre stava per passare 
il treno, fa investito da questo, rimase mu- 
filato delle gambe e di un braccio, e riportò 
pure gravi lesioni alla testa. 

Venerdì, 44 corrente, nello stabile n° 62 
in via Faenza fu aperta una vendita di ca 
rità a benefizio dell’opera dei malati poveri. 

A quella vendita sopraintendevano le si- 
gnorine Belcastel, Serristori, Mussini e Da 
Malaret, la cui filantropia mon si può bastan- 
temente encomisre. 

L'altro ieri, mentre alcuni gievani stavano 
gisiocanio a zecchinetto nelle diacciaie fuori 
di porta S. Gaile, la 11mprovvisa comparsa di 
alcune guardie municipali fece sì che si des- 
sero a precipitosa fuga, lasciando che le guar- 
die medesime sequestrassero al loro ban- 
chiere danari e carte, nel tempo stesso che 
gli conte:tavano la trasgressione elle vigenti 
leggi sui giuochi permessi. 

Il banchisre in discorso è un tale Antonio 
C.. dimoranie alle Carra. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bellettino del di 14 dicembre ,ore 
8 antimeridiane. 

Gli effe:ti della burrasca annunziata ieri, 
si sono manifestati sopra tutta la penisola, 


ed il barometro è calato nelle ultime 24 ore 
ci 8 6 9mm in tnite le stazioni. La pressione 
è sosta la normale, sopratutto nel settentrione. 
Temperatura ed umidità accresciute. Cielo 
nuvoloso, mare agiiato, e domina forte il 
libeccio anche nell’alto dell'atmosfera. 

La corrente equatoriale portata dalla bur= 
rasca, ha invaso la nostra atmosfera, ed il 
barometro che continua a decrescere, mostra . 
che non è anche finita la sua intera 
azione. db 

Probabile che la stagione a duri, 
ma oramai seoza pericolo di forif' colpi di 
vento per i nostri mari. 


Nella giornata del 12 dicembre; il termo» 
metro centigrade del R. Osservaterio di Fi- 
tenze segnava la temperatura miassimia ‘di° 
+ 110, e Ja minima di + 2,0. 

Nella notte del 13 correnie, la tempara- 
tura minima fa di 4-80. 


Atti di morte denunziati nel di 13 dicembre © 
1866. 2% 

Grisoni Carlotta, di anni 62 — Mariani Anna, 
id. 75 — Piselli Antonio, id. Bd — Matteucci 
Augusta, id.-32 — Scalzo Antonio, id. 24 — Ro- 
magnoli Amabilia, id, 64 — Beccheri Angiolo, 
id. 65 — Aiazzi Gaspero, id. 72... ù 

Più, 2 bambini che non avevano ancora due 
anni. 
Gli atti di nascita denunziati nel dì 13 dicem» , 
bre 1866 furono 29, cioè 24 maschi, 6 femmine 
e due nati morti. si 
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NOTIZIE ULTIME 


Pèr cura del Ministero della glietra fa 
pubblicato ‘un grosso volume che contiene 
il primo elenco delle ricompense ‘a coloro 
che si distinsero nell’ultittià giieffta. Man- 
cano ancora; come abbiamo annuoziato , 
gli elenchi delle ricompense: al 3° corpo 
d’armata (Della Rotca), l' truppe che 
combatterono a Borgoforte (Mignanò) ed 
ai volontari. garibaldini. Saranno pubbli- 
cati più tardi. 

Iersera ed oggi (14) sono arrivati molti 
senatori e deputati. 

Scrivono da Civitavecchia il 42 all’ Osser- 
vatore romano del 13 corrente: ) 

Questa mane sono arrivati in questo porte 
il vapore da guerra americano Fralie coman- 
dinte Upshar cén 6 catnoni è 150 uomini 
di equipaggio proveniente da Lisbona. î 

È pur gianta da Tolone la fregata francese 
Panama. 

Sono partite le due fregate francesi La- 
brador e Gomer coi due iquadroni di ussér 
per Porto-Vandrè. 
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 13, — La Patrie annuntia che if 
Consiglio dèi tninistri, il quale doveva riu: 
nirsi ieri a Compiégne, si riuuì soltanto oggi j 
l'imperatrice assisteva alla seduta. _ 

Si annuazia la partenia dell’itiàperatrice 
per Roma. fade 

Berlino, 13. — La Banca ha ribasaato lo 
sconto ‘al 4 per cento. 

Pest, 13. — È partito di Desk in una ria- 
niove avrebbe constatato che nessuno pro- 
porrà emendamenti al progetto d’ indirizzo. 
È probabile che si adotti l'indirizzo senza 
discussione. (I 

Pietro®rgo, 13. — L'’ Invalido respinge 
l'analogia che alcuni verrebbero scergere 
tra l'insurrezione cretese e la polacca. L'ia- 
surrezione crelese scoppiò unicamente per 
non aver la Potia eseguite le garanzie sti- 
pulate nei trattati, riguardo le popolazioni 
cristiane. La Russia non spedi volontari nelle 
file degl’ insorti cretesi , ‘come le altre ‘po- 
tenze fecero in Polonia, ma lascia però scor- 
gere aperiamente le sue simpatie .per tutte 
quelle popolazioni cristiane. 


Civitavecchia, 13. — È partito il Panama 
col 590 reggimento, l’ultimo che restava nello 
Stato pontificio. 

È arfivata la fregata Canadà ‘per ‘imbar- 
care il treno @ l'ambulanza. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI ‘PARIGI 
Pazigi, 14 dicembre. 


x.bre 

bi 13 : SA 
b così 3 . 9 7: 62 
Fondi mance i log lorms 
e io) inglesi 88 5]8 | 883/l 
ennalo +». » — —_ -— — 
Halo Sin contanti |56 90 |5675 
«45 dicembre . sé 80 | 3670 
n) » Fine mese. B6 85 |5675 


VALORI DIVERSI 
Ax; Gredito mob. francese | 587 580 
» Ù » italiano 


? » spagnolo | 322 316 
Stradi a ferr. Vitt. Emanuols Ul 73 
» ». Lo 


imbardo-Ves. | 395 |39L 
» |», Anstriache 407 406 
» » Romate st i 
bb'igazioni rn 'ansaron! — 1- 


GIACOMO DINA; Direttore. 


Rom BALDO Giovanni, Gerente. 
——— T——T—+—Tr 


"EDITORI DELLA BIBLIORECA UTILE. 


>. 


l'ali Fditori della Biblioteca Utile si affrettano ad snnunziira ch'essi” contisueranno & pabblicara l'Anmisazio 
lentifico industriate (di cui essi hanno pubblicato l'annata I e Il), portando Lella sua redazione, una 

mosificaziono thè sar convenientemente apprezzata dsl mondo scientifico 1a Îtslia non meno che dal pubblico 
itellizonte. Pèr l'annata del 1866 ché comparirà stcando il ‘solito sei prumi giorni del 1867, ogni ramo di scienza 

sali affidato a "Serifiori Speciali, già noti per opere © lavori corapiuti e procisamento nel Modo seguente: © 
$apigti tor va 


Astronomia e Meteorologia: Cav. GIOVANNI somipanetui, direttore dell'Osservatorio astronomico di Brera. 


ì Ing. prof. GIOVANNI GODAZZA, vice-presidente dell'Istituto Lombardo di scienze 
Glu . i si lettere‘ e professore di fisica tecnologica nell’ ‘Istituto techico superiore in 
e filano. Li pisa È 
Chimica: Dr. ANGELO pAvESI, professore di chimica organica all'Università di Pavia. 
Zoologia e Analomia comparata: Dr ARTURO ISSEL, dottore in scienze nalurali nella facoltà di Plsa. 
Botanica e Agraria: >’ Cav. garTANO CANTONI, professore di.economia rurale all'Istituto tecnico normale 
AS a ee in Torino. 
Geologia e Paleontologia: Cav. spun GANESTRINI, professore di geologia e mineralogia all'Università di 
è È, Modena. i 
Mineralogia: ‘Gav, Dr. LUIGI BOMBIGOI, professore di meneralogia all'Università di Bologna. 


Medicina e Chirurgia: 
Industria, Meccanica, Invenzioni: 


Trgognenia 6. {operi pubblic: 


Dr. ACHILLE DE GIOVANNI, redattore della Gazzetta Medica Lombarda. 

Cày. (GIUSEPPE COLOMBO, professore di meccanica industriale e costruzioni di 
macchine all'Istituto tecnico superiore in Milano. 

Ing. ORLESTE CLERIGETTI, professore di scienza delle costruzione all'Istituto tecnico 
superiore in Milano. 


Arte Mititare: Iùig. CESARE CAVI, 6x-capitàno di Artiglieria. 
Marina : (Un, distinto ufficiale di Marina, che desidera tenere l'anonimo). 
Statistica: : Dr. LUIGI LUZZATI, professore di economia e statistica all'Istituto tecnico di 
IO ento " + Milano 
Congressi, Esposizio- Dr. EmLIO vrEvES, direttore della Biblioteca Utile. 


i; Necrologià Scientifica: È. 
ciali; DA SLI (diascun collaboratore per la sua parte). 


Le pubbliche Amministrazioni, le Accatemie, i Corpi scientifici, gli scritterie gli editori sono pregati di rivolgere 
in'tembò quei favori ‘e quello comunicizioni di cui è opporiuno venga falta menzione in un'spera che ambisce di- 
véfiir l'archivio scientifico deli’Italià contemporanea. Questi lavori ecomunicazieni potranno essere spediti fatto diret- 
tamente ai collaboratori sopra-tifati quante agli Editori della Biblioteca Utile. 


% - 


| flow (NIVEA 


Conso Virronio EMANUELE TEMP LE D 


E VIA GARIBALDI 


PI. Stigmamiî avendo partedipatò 
dell'amministrazione del Gran HoreL 
Du Louvre a Parigi, ha consecrato al suo 
muovo stabilimento ogni cura desiderabile 
sotto il rapporto dellusso, del conforte- 
vole dela cucina e del servizio. 

Questo magnifico stabilimento compo- 
sto di 440 camere tutte nuovamente mo- 
biliate, ha la sua posizione sopra ad Arno 
e sopra un superbo giardino apparte- 
nente alla Locanda, 


GRANDÎ E PICCOLI APPARTAMENTI 
CAMERE DA TRE FRANCHI 
Tavola rotonda, — Sale da trattoria, 


da lettura e da biliardo. — Omnibus della 
locanda all'arrivo di tutti i treni. 


ORE 


Dialsto anto pa rogigt a deve la, 
bia superiorità, non s sold Lentiai 
fabbri 


si * ‘efficaci, E'conquistò ‘} ercid || 

nella toeletta, del mondo e'-gante un po?'> che. il suo ‘maggior Ù 
Li ità leniti rin:rescanti d' cui è sà gior elogio, 

© qualità Jenitive o rinre DONO. dla quale Chile fato 1 DA Pera i 


alla dolp di ina Docce, RARA o : 
gomma la sua benefica azione rinvigorisce l'organismo, TotA 
corpo il più gradevole proftmo. Come: mtemefitico, Î Sc Re 
bocca, rafferma le gevtive, dissipa l'alito cattivo, corregge Y cure del 


diventa un poteni3 preservativo contro _il contagio, e l'epidemia i, ziata, e 
fola, È SO ran I SEANSVINGENT BOLLE baia i una par 


SCIROPPO. GLOUWER 


TEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO= 
E RINFRESCATIVO 
delsanguee degli urnori 


Alessandro Bartolucci di Firenze gua- . 
rito all'istante di una febbre, quartana 
doppia associata ad itterizia con, idrope 
del ventre costituito da ipertrofia dei 
visceri ipocondriaci già ribelle da vari 
mesi. 2 

Vendesi in Firenze dal sig. LroPoLDO 
SicnoRiNI, farmacista in via Porta Rossa. 
Prezzo lire 1 40 la bottiglia coll'istruz. 


MALATTIE DELLA PELLE‘ 

Dale espèrisnize fatte nell'India e in Francia dai più accreditati medici risulta 
che li Gieamelli ‘(cd il Siroppo d’Idirscotile Asintiea di I. LE. 
PINE sono il rimedio eccellenza contr) tutte le varietà di' erpeti, la lebbra 
ed altre malattie della pelle, la sifilide costituz: nale, le affezioni. serofolose,i ren 
malismi cronici, ecc. — Deposito generale prss0. Fowrmier e bela. 
me, rue Bourbon-Villeneuve, 49, a Parigi. — Agentè commissionario D. MONDO, 
Torino; ‘via Ospedale, 8, Vendita presso la farmacia Pieri ‘in Firenze; Pisa, Cartaî; 


Firenze — Stamperia. Reale 


Sono pubblicati i volumi VII e..VIU della. 


Firenze — STAMPENA REALE — ToRINO 


‘MEMORIE ALLA CASALINGA 


è nelle principali d’Italia. — Prezzo fr. & &® i Granelli, fr. il Siroppo.. |. 


DI LEGGI, REGOLAMENTI Il DISPOSIZIONI 
relativi alla 


to © ARMATA DI TERRA E DI MARE 


in corso d'assotiàzione xpresso la cessata Tipografia DALMAZZO in Torino 
cda > Annate 1951, 185% e 1853 


rudi 


Pei continui cambiamenti avvebùti nell'esercito si pregano i signori. as- 
sociati a voler rimettere îl proprio indirizze alla Stamperia Reale diFirenze, 
@iaicavvertono checil prezzo del volume VII è di L. 7, e quello del vo- 
lume VIII è di L. 5 60, ,, } 


ESSENDO IN FIRENZE il sottoscritto proprietario della gran- 
) i LL de Esposizione di Mobilie di ogni ge- 
nere, sia eleganti che coîmuni in via Cavour, N° 24, come: Pendole, Porcellane, 
Civevarzior Mtaffntre lesi ‘e francesi, Tappeti, Tende, Arazzi, ecc. ecc., invita 
signori che hanno da mobiliare ed. addobbare appartamenti, a visitare la sud- 

etta, Esposizione ed..osservare la quantità e novità d'ogni genere, 

‘a noto che continuamente gli arrivano dalla Lombardia e dalla Francia, mo- | 
bilie ed oggetti di novità e non teme concorrenza nè confronto per i prezzi dei » 
foi articoli è lo affermano le grandi vendite avute in questi giorni, 

Per comodo dei signori concorrenti la suddetta Esposizione sarà sempre aper- 
ta ed ‘assortita di tutto e. può accettare commissioni avendo proprie fabbriche e 


potrà soddisfare a qualuuque domanda, PIETRO CATTANEO. 


straordinario ‘per .le forii commissioni. 


sono essere sopravvenuti. 


I MONOPOLI! GOVERNATIVI 
ED | DAZI DI CONSUMO IN ITALIA 


Un bel volume in-8° — Prezzo L. 7. 


Si spedisce franco di porto a coloro che ne faranno richiesta alla Stamperia 
Reale con lettera ‘franca munita di vaglia postale, 


&'UPSHEO- DI 'GPEDIZIONE DI ANNONZA NI ORALI. 
ati signori RRASENSTEIN E VOGLER 


4 Easlies, Parigi, Francoforte StM, Amburgo, Vienna © Berio 
; s'intartità delle 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


per i fogli periodici di tutti i presi 
senza cimento di.preszo e prombiliondosi prontezza e dissrizione. 


Il nostro ufficio offre a tutti quelli‘ che hanno «degli annunzi da far inserire, 
Peconomia del porto delle lettera e, della corrispondenza , non che il ribasso 


NUOVA RACCOLTA | occorsi o sn 


Essi finno ‘giungere i numeri giustificativi degli annunci, 
I CAFALOGHI BEI SI0RKALI saranno mandati franco e gratis, ed ogni Muova' 
adizione sarà completata e Pettificata tenendo conto dei cambiamenti che pos-. 


zIALPTNO 6PEICIALE DELLAE BORSE 


D'UN. GARIBALDINO Ut 


(Guerra nel Tirolo 4866) 


Un Vol.in 16 ‘di pag. 220; prezzo 'L. 4 50 


Si spedisce franco di porto in tutto îl Regno, ‘a ‘chi rimetteràil suddetto: 
itoporto ia Vaglia postale ‘è fracobolti. ali’ Ettore Frdnersco Tellini — Li- 
vornò Toscana) 

NB. — T'dititti di piivativa per Ja traduzione in'litigua francese è stata cedata 


dall'Editore proprietario Francesco Tellini ‘a Sig. Della Santa, i 
er 3 i 


uti tivi A00 DI DILEOO 


Li Cenni: Storici. sugli: avvenimenti. di 

a lama i 1, i (2 0 sro 6 

pati in nero in tavo i 

Tn carta velina con Ie. illustrazioni su *' Per GIUSEPPE CIOUTI 
éarta, di China. Volume in:8° . (L. 20 Seconda Edizione. — Prezzo L. 1.+$îì 
Dirigersi con vaglia alla siga Peresa spedisce franco per tutto il Regno contro 
Ferrari, in Firenze, porta‘San Gallo, in vaglia postale, — Dirigorsi în Palermo, 
fondo al'Parterre. alla Direzione del Corriere Siciliano. 1 
3 


i 


ese, 14 dicembre , Miilaiso, 17 dicembr: : SGonov, 13 dicem Dia co î 
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E TIR A IL ri Ù 5 = 


"Si :avvertono ‘tutti colors che vogliono approfittare della pubblicità loro olfertà dal 


giornale «L'OPINIONE, che d'ora innanzi 


gli annanzi’ è le inserzioni saranno rice. 


Vule. alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 1490. 


,H prezzo degli “anmunzi “in quarta pagina è di cent. 30-ta linea. 


inserzioni “dopo la firma «del Gerente, è 


H prezzo delle 
di L. 4 per linea. 


Per gli annunzi ‘e le inserzioni che si devono ripetere più. volle 0, che richie <- 


‘‘L'Ammiaistrazione del Giornale: 


USO 


presi i-tibrai e rivenditori di giornali non poter accettare i francobolli in pagamento. 


APEI 
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